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E CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato per cura delt' Istituto Panmmse S. F1·ancesco Saverio per le Missioni Estere 

a 

Benedizione di S. S. Pio X . Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
. e lLL.llO <fiEV.?.10 faGNOltF. 1 • 

Gol foglio della S, V. Ill.ma, i7i data del' 
9 co1"1"e11te mese, lto 'ricevuto qtt,attro ç,semplari 
del periorlieo mensile " Fede e Civiltà., ~ito 
dcilt' Istituto Parmense per le liliss-io,ii Estere, 
fondato dallo ?.elo di V. S. Ilo rasseg1iato poi 
al Santo I'adl'e ie <!opie a Ltti dirette, e perciò 
mi·~ grato sig11ifitJarl.-e che Sua· Santità 8i 
compiace dèi ·nobili intenti dell' amddetta 
pt1bbliea?(,io11e ed it11pa1•tendo ad essa ed a 
qt1anti la p1·onmovono e sostengono, la Bene­
dix-io1ic Àpostolita, fa voti pere/tè il beneficio 
della Fede ed il vantaggio della Civiltà siano 
per tale seritto semp1·e rneglfo arrecati. - .... 

Dopo d,i, che passo a ripefermi con seìisi 
di particolare stima di V. & lll.ma e Rev.ma 

.&,n,a, 18 Aprlù. 190.J. 
&l"vito,·ll ve,·o 

Il. Card. MERRY m;i, Y AL • • 

• • 

NATALE 

VESCOVO DI PARMA. 

Con piene;;;;-;,a d' affetto benediciamo qteesto 
earo giornaletto destinato a far conoscere alle 
nostre popolax-ioni l' opera g,·ande, alla qiiale 
intmde l'Istituto rlelle Missioni Este1·e fondata 
dall'anima santa e generosa dell' Eee.mo lllons. 
Conforti• .1freicescovo di Ravenna, gloria 
sple11d1·da della Diocesi nostra, onde pari alla 
W[Jni-:.ione dell' Opera BJa l' affltten;-;,a dei 
Stt,Ssidi a poterla mantenere vfra e fioreute. 

Pm·mn, dall'Epi8co1uo il 21 Dice1nb1·e 1903. 

"i" Francesco Vesr.ovo di Parm·~. 

Si appressa il Natale con la sua vçste di letiziat viene 
con P augurio de la pace di Dio a gli 'Uomini. 

Mentre la notte misteriosa del Natale adombrerà fa terrat 
su P altare ancora si rinnoverà il canto augurale de la pace 
a gli uomini portata da gli angeli celesti. 

Quel canto risuoni armonioso nel cuore de i nostri amici 
e susciti in loro gli affetti santi di pace e di carità. Risuoni 
ne la mente de i nemici e li scuota illuminandoli di verità e 
di giustizia; porti loro il verde ramo de P olivo. 

Di pace interna abbiamo tutti grandet immenso bisognot 
il Natale ce la portit questa figlia del cielot ci renda .confortati 
e lieti rasciugando le· lacrime nascoste de la nostra vita agi­
tata da ti mare burrascoso. 

Qµesto è P augurio nostro. LA DIREZIONE . 

• 
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178 FEDE E CIVILTA' 

MEDAGL'IONI 

Secondo imperatore dell'attuale Dinastia mancese dei Tsing, 
all'età di 8 anni cominciò il suo regno, sotto la reggenza di 4 grandi 
personaggi. Il suo regno durò per ben 60 anni, cioè dal 1662 al 1722. 
Ben presto si sottrasse alla reggenza e cominciò a governare solo. 

La Dinastia non essendo ancor ·bene assodata ebbe a soste­
nere grandi rivoluzioni che per p,oco non diedero il colpo di grazia 
all'intrusa Dinastia straniera. 

Ritornata la pace si diede con gran gusto alla caccia del 
leopardo: amante delle scienze, ebbe alla sua corte i Missionari 
padri Schale e Verbiest ed altri, cui incaricò di varie riforme spe­
eiàlmenfo nell' osserv11toi;io astro~omico, e protettore delle lettere 
fece pubblicare il formoso dizionario che porta il suo nome ed una 
nuova edizione dei libri canonici nonchè varie altre opere. 

Essendo stato jn stretto rapporto coi Missionari, conobbe 
assai bene la Religione cattolica, ma non pensò mai seriamente a 
farsi cristiano, come alcuni iucbinano a credere, perchè è bensì vero 
che faceva iscrizioni per le chies~ ed andava in persona a visitarle, 
o mandava un alto funzionario 'ai prega.re in suo nome, ma nello 
stesso tempo faceva le sue divo•zioni nelle pagode e nelle lamaserie 
Mongole. 

Motl settuagenario lasciando tra figli e nipoti. più di 
ti-ecento persone. 

Forse la sua epoca fu la più bella della Dinastia Tsing. Di 
lui si racconta questo episodio. 

Un giorno si divertiva nel suo parco a cavalcare un asino, 
quando adocchiato un ricco mandarino del ~uo seguito lo Ghiamò 
a sè e gli disse : prendi la briglia e fammi fare un giretto. ¼!uegli 
~bbidì e dopo il giretto l'impera,: re disç~se e ~li dieqe 11n ta~l~ 

• 
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FEDE E CIVILTA' 179 

(circa L. 3.50) dicendogli: questo pel tuo disturbo': 0/ra monta tu; 
e l' impe-ratore guidò. Finito il giro ora paga tui µi~se; quanto 
valgo io piu di te?, - Infinitamente,. rispose il signo!·e: No, replicò 
l'imperatore, mettiakb ,venti. mila volte; tu mi devi 10!o~o taeli, ed il 

• ~i ' ' 1 7 il 
ricco dovette pagar.e. • ' ., ' • ., 

Tse=hsi. 

E' la testè defunta imperatrice della Cina. Nacque verso il 1836. 
Dcinna di II. grado di Hsieng-fong, fu madre di colui che fu 

poi imperatore col nome di Tung-ge. 
Morto l'imperatore Hsieng-fong, essa non avrebbe avuto di­

rjtto ad un g1;ande avvenire, ma c0U'ait1.to del principe Kung riuscì 
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FEDE E OIVILTA' 

• a pl:endere la reggenza, lasciando in una onor~ta oscurità la vera 
imperat1:ice in titolo. Sotto la reggenza di Tung ebbe luogo la più 
grande rivoluzione del secolo XIX., quella dei Taiping, eh~ costò 
alla Cina parecchie decine di milfoni di ·vite umane, e 600 città 
àistrutte. 

.LSE-HSI. 

, Tung morl nel gennaio 1875 egli successe il quattrenne 
K;uang-Su, figlio di uqa sorella çli Tse-hiji, che riprese la reggenza. 

Suo braccio destro fo Ly-hung-ciang, il fa1111)So Ly-hung-ciang 
• che riusci cosi bellamente ad appagal'e gli Europei dopo la rivolu­
zione del 1900. 

Nel 1889 Kuang-Su cominciò a governare da 5fl, Un dihwio 
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di decreti incitanti a nuove riforme alru-so europeo piombarono al 
popolo impreparato, urta.udo profondamente le suscettibilità della 
vecchia 'imperatrice e dei conservatori che credevano un pericQlo 
alle loro franchigie nel nuovo ordi'ne di cose. 

Nel 1889 ne segue il colpo di stato con cui Tse-hsi riprende 
la reggenza e relega quasi prigioQ.ìere il debole e gi0vane impera• 
tpre in un a-!'.lgolo del palazzo. • 

Tsè-hsi morì nel novembre 1908 preceduta di qualche giorno 
da Kuang-S-..1. 

Donna energica, astuta di LU1t1 sconfinato orgoglio, riuscì a te~ 
nere il potere per quasi mezzo secolo. 

Nemica degli europei li odi,ò con tutto il cuore e da questo 
suo odio implacabile ebbe origine la rivoluzione del 1900. Dopo la 
triste esperienza di quéll'anno, visto che le. rivoluzioni dei Boxers 
non valgono le cannonate europee, pensò di mettersi sulla via delle 
riforme occidentali anche essa. Vatto p1ù importante del suo regno 
è la proibizione di seminare l'oppio: tale proibizione fu accolta dai 
più con scetticisnw perchè nessuno pensava che la cosa fosse seria: 
ora però bisogna convenire che l'abolizione della semina dell'oppio 
è un fatto compiuto, ed è a dolbr.f:!i che a questo gt;àacle -atto non 
abbia aggiunto quello più volte prOJl!lesso di concedere la costitqzione. 

P. G. Bonardi. 

LA STAMPA IN CINA 
II giornalismo in Cina nou si trova nelle migliori coudizioni: ha troppi nemici 

e questi, troppo potenti. 11 giornalismo senza libertà non esiste, o se esiste deve essere 
unturalmente o reaziouario o servile; tale è la situazione attuale della stampa cinese. 
Questa terribile poteuza che è la stampa 1i'eì paesi civili, qui si trova fra i ceppi e 
le catene, sempre sotto la miuaccia di repr,~1sioni, castigh'i·, multe, f)t"Igione. 

Anche iu Enropa ebbe i suoi tempi di persecniioue, di • lottR; ma fiualmente 
la vittoria arrise, ed il trionfo troppo spleuaiao corona uua lunga epoea di ser'7itù, e 
a sie stessa ha imposto un uome che deve iucnt.ere rispetto: Il quarto potere. 

Nobili teutativi fnrono fatti anche nel Celeste Imperll, parecchi giornali sor• 
sem e parecchi dovettero séomparire vittime del lorn zelo e· martil'i gloriosi- della 
pr13pOtenza del governo. ' • 

La ragioue di ciò è che il goYeruo vede nella stampa un nemico che lo atta~ 
cherà, che lo criticherà e metterà alla luce e a cognizioni di tutti, gli erro1:i, le in­
giustizie, le turpitudini commesse nelle alte sfere del potere. 
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182 FE.Ù.Él E CIViLTN 

Cosa, v' hà più bella che pot.e1:e soorticare, succhiare il sangue a questo pove:ro 
popolo senza una voce di protesta 1 set1za un grido d'allarme? Se invece vigile sentj­
nell~-, e vindire dei diritti conculcati, la stampa si pern1ettesse (li fare inchieste sulla 
vita e sulle azioni dei magnati, difendere gli oppressi, discutere. gli interessi sommi 
della pa~rin, e volesse far prevalere idee nuove e metodi nuovi, potrebbe ben essere 
turbata la quiete di quei pingui magnati, impediti i loro loschi affari. 

Conseguentemente gnerra al giorn • lismo, guerra ad oltranza, si distrugga, se 
possibile. 

Il governo invece di servirsi di esso, cerca di sofforarlo e fàr1o -scompariré e 
certo nel periodo di un anno verrebbero meno tutti i giornali cinesi se i loro pro­
prietarY fosse'ro tutti cinesi, ma siccome molti ve ne sono che ~fuggono alle angherie 
del governo perchè proprietà di europei o di giapponesi, cosi li lascia vivere, ma 
vi vere appena. 

Guai al giornalista! è un pregiudicato, un rivoluzionario, un essere pericoloso! 
Vari decreti sono usciti e altri ne escono di giorno in giorno tutti tendenti a porre 
iu cateue quèsto spirito di espansioue e di vitalità nuova che g_ià, soffia nell'elemento 
istruito. 

Quante volte abbiamo h,tto delle l~nghe disquisizioni su soggetti di nessuna 
entità, mentre questioni o fatti di somma importanza passano senza un giudizio, una 
parola di commento ! e tanti fatti furono portati a cognizione dei lettol'i con semplici 
note brevissime elaborate e comunicate qai mandarini. 

Ciò non toglie che anche la stampa cinese non influisca as-sai sui suoi lettori 
e grazie ai giornalisti che la sostengono, giovani, pronti a sacrifici e pieni di fiducia 
nell' avvenirtJJ osiamo riprometterci abbondanti frutti e speriamo che prest_o spunti il 
giorno della libertà sanamente cristiana. P. G. BON.A.RDI. 

Proc. della Missione. 

=======:J~======, 

~[- D-AI NOSTRI j~ 
~ ~~ 

lll.mo Signor Rettore, 

Gnu•Malla. JiJ' ~na veeckia m.ia crjstiana de la ct'istianità di Sy-tan, à ormai l'età di 
&3 anni ed è carica di• acciar.chi non pochi. 

Q~iando vado a quella cf'istianità non sono aneora seduto che il Maestro fa f a1· la,·go gri, 
dando: apr~te la stroda, la gmnde vecchia noiina ,,ùme a 'IJedere il Padre. Ed infatti, sorretta 
da due per1Jone; con in mano un grande lJustone fallo a. pàstorale, vecchio come metà dei suoi 
tt1i#·i1 ttdagw; adagio si vien-e a sedere presso di me. 

-=-Grande Padre; appena ò sentito il tuo venire, dentro al mio cuore è e1ttra6a la gùna, 
- ElffJene, come stai, Malia? 
- Padre; non son degna di tanto onore; Dio buono mi da un poco di pen·ltet1'::.a in questa 

oiia; perp/iè mi vuole in ~ielo con Lui. 
-=e Bravissima; pòrta paxien-x,a é •cetlrai ohe presto te ne andrai con -Dio, lassù non liof• 

frinti più; nè più saf'ai cieca! ma vedrai tu pure come gli A11.geli le 10.000 cose de1 mondo, 

• 
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- Padre, credo tutto questd ed ogni pena ?ni è cara è soffro la cecità come dono di Dio. 
La ferie di qiusta cristiana è davvero grande e fa invidiarn. E' cieca da 5 mmi, e per 

ben due volte entro questo tempo essa à riou~en,./o la vista. Il fatto o il me:;,:w per cui essa 
ricuperò la vista la prim·a volta è ammirabile e mira.colaso, seppure è da credersi. 

Come si ottiene una grazia dal Sao•tlen-ye (dio del pagani). 

1. Se ·una madre à una bambina od un bambino che di notte piange anormalment~, r.he fa? 
- Prende unll striseit:i di carta rossa e 7fi scrive s11 queste parole: • Dio del ei.elo, Dio de 

la terra: in mia casa 'li' é mt bambùio che di notte pia11ge: strada facendo, mio marito· preghèrà 
t1·e 11olte: io dormirò in pace fino a gwrno • . 

2. Quando una donna desidera prole va a la pagoda, abbrucia ·incenso quind"i, 1·ma a 
Grande Nonna (Dea) 1m paio di scarpe da uomo se vuole una bambina, da àonna se vuole un 
maschio; appena amito la grwJ.,ia riporterà le scqrpe a, ·posto. 

8. Una madre à il figlio ammalato? 
Compera 5 sapeeh~ di carta gialla; -TJÌ scrite sopra: • Io sottoscritta mo,qlie al sign(jr N. N., 

dico che: se il mio fi,gli-0 non morrà verrò poi a slkrificare quì a la pagoda un montone ed un 
caprone; se il figlio muore, niente offerta; se campa si eseguisce appuntino •. 

4. Quale1ino è ammalato e non· possono g!fO,rirlo i medie.i? 
- Si va a l'albero fèticci~ si abbrùcia incenso e carta, si metle per terra im foglio di 

carta rossa pi,lità; tutto contJumato l' incenso! pt-tndesi in mano la cartll e la si pieg•, certamente 
dentro e' è la medicina. E' ·vero?.... 1} interrogato motti e mi dir:ono che· non posBmQ parlar 
di qùeste cose al Padre! 

Per questà vo1t<t bas'ta di quatfro l!Orte. 

Come la Gnu-Malia ottiene la guarigione. 

Era ritornata a casa di sda madre per rivède1·e la casa natia cd i pare,tti, di:eva ailo'rd. 
ti età di 80 anni. SiècomB è molta fen,orosa, quando un giorno ammakì disse a la stte nipotine.­
andate in ch-iesa e dai!/;i,nti a la Madonna pregaté che mi dia la medicina per guarirs. 

tlna sposa e 4 rctg.ax.1:.e andarono in cliiesà davanti rt l; alta,·e c prcyarono la Madanna d 
voler dare loro la medicina per la loro itonna. 

Pregarono un'ora circa, poi giu;irdarl,)11-0 -su l'altare e trol!arono una carlina con dentro ld 
medicina. Ri_ng1·a~iar<J1_w la .IIÌadomta e come i.e si tmttasse d' una cosa ol'llùun.'ta affatto, la 
.portarono a la nonna, tn. qu_ale, appena presa tale medicinct gUll,/'i. 

Questo è il fatto raecontato imo di questi gion+.i à me da la iJeccltia l,Ja/ia c ,dct, tiiUè 
quelle cristiane. Siccome io dissi loro che 111,n èr;ool!o, mi i·isero in faceia e tni disserd che loro 
stesse l' a.vevamo presa da l'altare, ecn . 

. E noti. eh' io era più, che merat:igliato, mentre esse e1-a1w cal)11issi111e e sicure del fatto 
rome se si trattasse di ·Mna cosa qual·unqite. 

- Forseehè la, lofado11na non può darci la nuuficina "! tni dissero. 
Questa fede 1Jiva, w credo _clte sia atva loràta dn quel priiieipùJ che ànno i pagari.i (rerlt 

n. 4 qui sopra). 
Sarà 'l!ero ciò ehe m.i ànno detto ? . ..... 
Certo che la fede fa smuovere i moi1ti; e lfl. fede di gue.:Jie cristiane certo rra -in qùel mo• 

mento fortissima anxi esse erano certissime ehe la medicina sarebbe calata. 
Quando l'ultima volta lasciai la Malia mi disse: Padre, non si allootani froppo a lungo 

da casa, tra b:l'eve mi sento di morire. 
- Ti rincresce forse? 
.- lt-o, no, sto al m.ondo solo per ubbidire al Signore è perciò q1uuido Egli m,i chìamed 

ben t!oleiiticri andrò a t!ederlo. 
Montai sul mfo carro B., .. pie.no di strani pansieri mi allontarùti, poi inì voltai i-ndietrd 

é: .An.geli del Cielo, dissi, presto scendete u prendet'e quel fioré maforo; la !erra. nr,n e deg1t11 di l,ei, 

S-uo EUGENIO PELERZI 

Miss, .A.p, 
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Sce-ton-ly 3-10-09 

lll. mo e Rev. nw Signo~ Rettore, 

Sono ormai 15 giorni che ho trasportatq le mie tende in una cristianit{l, 1:icina a Nin-CimaJig 
18 ly - eioé a Sco-ton-Iy. 

In questa pristianità ho eento Battezxat~ e mclti eatecume11i: ma causa alr.uni aO'ari cu­
rati mate per la cattiveria dei .Mala11drìni_ o lfa,ndarini, si sono ra,ffreddati dal primierp .ferl!ore 
e .... ò dovuto ve1ifre io stesso ad a~itqre ili mé.x,X,Q ad essi pe.r r_iprestinare le eoso. 

Groo,ie a Djo, spero di fare ogni cosa sem:-n Ìlanno de la neo-cri.s(iam'fti e di rii,edere pre.sto 
ancora tutti i neo-con'IJertiti ritornare a la ckie'Jìa e· prega.re. 

M1: è d'uopo di un po' di pa..tien:m per no11 prerulerrnenc trpppo, ma oolla gra;;,ia di Dio 
aii:che questa mi sarà data. 

Intanto ogni giorno guardo di fai· di tutto pe,· il bene di queste anime; 1:ado con loro nei 
campi, sto con lol'o 1·agionando e di scm, (fypo le orat.ioni, li tiro in chiesa e li si parla aSflieme 
di mille cos~. • 

Ieri sera invece d' andare in chiesa tutti vennero in mia stanxa e sdra1'ati per ferra rcseol-
tavano e interrogavano. 

Ad 1m tratto un f!ecchio, che se la credeva a maestro, mi domanda: 
- Padre: mi dica. un poco; degli 1'doli dei pagani si dl!ve aver paura o no? ... 
- Oome ? Tu crù;tiano, 111,i fai questa domanda ? ! • 
- Pad,·e mi perdoni, ò grande peccato, ma sieco.1ne sono'stàtò pagano fino a l'anno scors() 

e sempre ò temuto questi Idoli, anche a.desso quando li reggo, mi fa11no paura o... temo mi 170-
gfiano far del male perehè li ò abbandonati ... ! 

- Niente paura di quei bellimbi1sti, è quandiJ tu vedrai qi1elle f-acoie ad-irate, dentro al 
tuo euore dirai .- - O Signore, 1JOÌ solo dovete 'esse1·e adorato ! -

It 'mio catschista non capiva più ne la j,èlle, mi guardar:a con certe occhiate di sgft,ibescio 
e ptecatòrié come per ·dirmi: Padre deb6o parlare? Io per/J sape-ca che sicurum.ente scatta1!a da 
sè da un tiiomcnto a l' altro e perciò finigé1JO non accòrgenni di qudlc domande sottintese. 

- Padre, dfreva un giovanotto, una m)1ta io ò sentito nel • Miao , tre Diavoli parlare 
in$ième: 

N 01i ee ne volle altro; il c<iteèhistà ·scattò : 
- Sempliciotto, che sei, disse; e non sà/;ehe quelle faccie d' Infern_,o non possono parlare ? ! 

La loro lingua l' à fatta un falegname: e bim&i~ quelle. teste gr'ifagm si'ano ili1dorate, e pt'eni di 
arge;nteriè 11iano i loro <XWpi, sB t1i .vai a ,·ttbargliele non p0Bs01to ce,·to t•endicarst', Bella testa 
davifero '!.1! Non siete mai entrati nei • Miao , ? (Pagoda) Tutto è pol1Jere e luridume fin su la 
punta del naso di Budda, e 1Ralgrado egli t1mga attor.no a sè tamti se,·vifori nessuno è capace di 
ptùirgliela. Sicuro, essi' Dia11oli sono armati di tutto qiee~Jto: scure, forche, la~e, spade d·i tutte 
le d'im1m,sioni, {ttc-:Ji, masse, e .... fin lo seettr,1 t~ngon-0 in mano; ebbene? andate loro 1Jicino, offen­
deteli, mautrateli finehè 1Jolete e ... non sono etpaci di vendica,·si o di offendervi in qualehe rrm.-
1tfwct, Rima!Jto colle mani aperte e t;ostenute n7wesi il discorso : 

~ Oome at1cfe udito, dissi ai primi .che mi aveva110 interrogato, non a-0/n'ate. dunqrJe paura 
di essi, e siocome non possono camparsi da la tignola, nè dai ladri, nè dai cattit1i, intendete 
bene che-non possono essere Dii. Le loro 1JtatutJ•fflm rappresentano Dio nè santi. 

Di botto il catechista conferma : 
·- Non abbiate assolutamente timore di .essi: poicltè tali so1t.-0 gli Dei dei pagani, q11al' .è 

ùn vaso rotto, buolf,0 a fluUa; e bmiclzè alle ?:olte li vediate portati in prqoessione su le spalle di 
uomini, tutti ceperti di oro e d' argento, non -pensate che sia per loro una gloria, sibbe11e, una 
vergogno:,a impotenz.a, - se cado110, si rompoiio e non 110110 capaci a ,·ial,:carsi: ppi 1:ole"te una 
prol!a de _la poten?:.a di qU(!sti Diaxoli? ! _se,uilf/J Un gior110 ad una fiera, io ò vi!;to 1m bonzo 
che vesti'Da gli" abiti, d' wio dei Diatoli del Mioo liUO. Ho viato e 6e11(ito dfre da grnfe the lo sa, 
che i bonzi t·en-dono ed usano per loro conto le à1·gcnterie elle i fedeli regalano ai Diavoli ! Dopo 
questo, dico i,o: se non ci credo1w i bonzi a questi Dùwoli, che ne so1w i custodi ed i sacerdoti, 
dobbiamo crede-rei noi?.,. e se non li temono essi clte li conoscono pe,· quc~lo che 1!alganò, li teme• 
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remo noi? - Pm,. (ò finito) l'affare de l' anno scorso del Miao di Gbc-cc? Era pietio di Bonzi; 
tntte ad im tratto il Miao è in foa,mme; i Bonzi in un mome1ito sono in sah,o, ma ... e i Dia'l!oli? ... 
tntti abbrueiati q,,,,ei eh' erano di leg,w, e quei, che erano di terra di'l!entarono tanti africani! ! ! 
E si, che si dieeca quel Miao e.ssere faniOJKJ tra i '(«4nosi ! ! Pensate un poco ai nostri Padri 
M.ission.Rri con che rispetto stamw in thiesa e con che 1)1,lra te11go110 puliti non solo l'altare rna il 
pavimento e le pareti tutte - e l'anno della Rivolwxio™ ? ... Il padre Pin, 0 appena sentì venire 
i rivoltt~ionari in c/tiesa, prima di partire, con graizde suo riuhio, rollc entrare i,1 chiesa, pn,;. 
dere il S.S. e portq,rselo cmi sè .. : Questo si chiama ar-~r timo~e di Colui che si atlom. E. se fanno 
così Ì l'adi'i che eo11oseo110 chi è Dio, noi li dobbiamo ?°'mitare ... kon dfrò l>flgie, suaata e s'era al­
wto in piedi avendo preso eomggio dal 1nio sileniio: data l' atten-,;,ione riterenx-iale partono t;,,Ùi. 

- Bravo; stasera àì parlato b~e ! qua11-4,q :!.'-'tti fùnmo andati. a casa, lo chiamai e gli 
dissi: ,101,.e mai tu ài appreso tante cose? - _I'_a,dre <>9'1/Ì: .gf,<n:no come sa, leggo la Bi.~bia, Ut 
trovo il mio sapet'e. - llui cpntento perchè ('erto quelle tue parole affanno fa-_tt,o buona imp·r-eltsfo11e 
a quei neo•eom,erti'ti. 

Preghi per me! Saluti a. tutti. Dc,_ la $. V. Ill.ma e Rev..ma 

Dcv.mo l'. EUGENJO PELERZI M. A, 

Chcn-chow 3-10-09. 

Cm·issimì Confratelli, 

Dopo ta,ito tempo ho il piacere di pre/ldere ili manp la penna, per dartJi mie nuove. Grax,ie 
at Signore, sono sempre san<> e ct1ntento, ~ unitamente a' ·miei carissimi txmf1·aielli p_orto anch'io 
il mio ,assolino alla santa opera che la divina Pro-cvidem;a ci ha as11eonato. 

Lo sapete già che mi trovo nella missione di Cke1isc/ww, luogo Ì1i'1:idia_bile per rhi vuol fa1,e 
un po' di èommercio, non già per e/,,i ha dcsidcriJ> d,{ allarg<.rn:i il regno del Stg'ltore. Il grande 
movimento C.07?'1me1·ciale assorbe tutto, e si direbbe che a qi,esti po11eri Cinesi non rimane un po' 
di tem-po per pensa,·c a cose di gran lunga superi,p1-i "alle skpe~c. Che fare.? Pregare il Signore, 
dar buon esempio, esortarl-i quando capita l' oecasùme e po~ metter tutta la cau.9a nel C1wre sncra­
tissim.o di Gesù, e indi aspettare con rasseg1ia:;:.io~ l'esito fcUoe. 

Se proprio entro la eittà oi:c ho la mia p_i,cd(/la 1·esidìm-xa n,,n ho im gran nmnero di cri­
stiani, posso però eontenta.rmi p.<>rrhè ne /io. [1101:;i nelle campag11e e nelle altre città dipendenti 
sempre da questa . 

.Anr.hè quest' anno· ho avuto la to11solaxio11c di fare' ott<1nta ·battesimi e di ricetere nella 
lista dei catecumeni un mnnero 'l!eramente grande d<é f11WCT{pagani stanchi di sl:f'vfre al De111Mio 
e desiderosi di i11comù1c-iare a se1·1Jire! '1l Si);no1·e.• P1·egaie, eariBsimi confratelli, pregate atfìnchè 
di questi nuovi catecumeni nessunò abbia a ritirarsi, ma tutl,i abbiano. a studiare con dil-i,gem:a 
cd um:,iltà la ·s·anfa dottrina e così de,IJnamenle pnqxwarsi d riee1:ere il santo Battesimò, 

Se si po1;sono baitcx,:,are; dopo e' è poco da trint1'e, ma prima e' è sempre periet1lo e/te cedano 
alle prèghiere o alle minaceie ifi qualch.e per1,erso pagano e abbandonino la sfrada ehe averano 
1'ntrapresa. 

Non t:O'l'l'ei rinnovarvi il dol01--e che l' annu,n-io di m_orte, ultimame11te dell' ottimo P. Di: 
Natale e l'anno scorso del/' indimenticabile P. Dagnino, vi ha recato, ma mi par doùroso il rlfrri 
di 'non piangere, ma piuttosto d' invidiare alla loro sorte, poù:hè essi ora sono al possesso di 
1uel~a _f elie~tà aUa quale han110 sempre aospirat~. Era~o d:ùc angeli - e i~ Signore li ha ~olu~ 
lassu in Oielo perché la: ten-'tt, non era dt!g11a d1-a-rerl,. C1· erano eomv«!f/11, ed ora presso il Si­
gnore ei saranno potenti iniereesso,-i,. 

Àug11rando a tutti ogni bene - vi prego df o~s-eqniarc Sua Eecellem:a Rc-verendissima, di 
riverirmi tanto il Slynor Retto1·e e tidti i Sigg. PmfeJsori tlell' Istituto e sal1tlarmi tutti i im'ci 

benefattori. P. UCCELLI 
Miss .. A.p. 
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17 Novembre 1909. 

Jll.mo e Rev.mo 8ig. Rettore, 

Ben venuto, si, ben venuto, mastro J1re.dr!,p, ma .... a.ttento Neh 'n. sta nei limiti de la bu.ona 
crean:fa! -

Questo dieetJa fr.a mc e me, alcuni gior,t,i fa, lieto d' essere sfuggito illeso da la. sfacciato 
canicola di quest'anno.' Adesso (17 No»embre) non si ha più alwn timore del caldo, ma solo si 
pronostica più o meno esattamente i gradi, a cui scenderà il termometro. 

_Intanto ò cominciato il giro de le mie piccole cristianità e sono fùì'ora rimasto più che 
contento del viiio interesse che •i cristiani preJoill(pn-0 a lo studio de le preghiere - Il giorno 1~ tro, 
iiandomi i,i tma cristianità aperta da soli 2 a,ani, ebbi il piacere di passare due gi01·ni' proprio 
allegri ..... ma freddolosi! Arriiinto sùl luogo, mi 'incontraro,w con o_gni sorta di tamburi, trombe­
bandiere, spari, soldati ec,c. -

Non atiréi" mai spe,-afo tanto, sapendo essere i cristiani quasi tutti po»eri - Ma vede ? 
questa iiolta hanno trovato anche le sa.perire-· 

Io poi nel mio carro, guardavo fuori dai finestrini, alle .rolte anehe sporgendo la testa1 

dispensando sorrisi. inchini, saluti, a destra ed a sinistra a mo' di quel magistrato, che si rar­
eonta nei Promossi Sposi, quando andò a liberare il Vicario .... lo però non avevo alcun timore 
perchè, an~he se ad alcuni pagani fosse mulfoaio in testa quale/i.e brutto tiro, con q11,ei miei sor­
risi, ed inchini me li era affe~ionati come tanti ~ef\zl -

Finalmente, si arri1Ja - davanti ad una picoola cappella, racchiusa tra le altre ctt~e, 
stanno i vecchi aspettandomi - discendo, U sà'lttio, qu'indi, tutti in ch-iesa a recitare le preghiere 
di Cristo. ( Quando un Padre, parie od arri ca da w1a criRtianità, assieme ai cristiani »a in 
chiesa e da tutti si recita l'ora::-ione - p~o-itinorario - &ambiati alcuni saluti con qi,ei 
cristiani, e elette due parale a la buona, m-i c01iditcono in wui stanxetta da le miwa di terra 
e da1 tetto di 'paglìa. V'era proparato mi tai,Jt;; cke se 'il falegname che l'aveva fatto avessegli im­
vressa la data, lo a1Jrei ·potuto por(ar_e con md e tJènderlo a caro prex~ .' ! ! 
• Era già da 5 'giorni cominciato il giro è perciò desidera'IJo un momento dt" riposo~ ma era 
inutile pensare al riposo. 

Proptio il luogo qt.iesto ! Oon 6ùone parr,le certo d·i dire al capo de 'la rristianità che debbtJ 
pregare e perciò facesse allontanare la gente ~ 
• - Un gridare, mi u1·farsi, un iualodirsJ ..... : poi tutto {bnitv. Eccomi solo! prima cosa è 

'dare wÌ' occhiata a ln carnera: Pulita! le ragn~tolo pero m 'inipedù,ano di vedere 'la paglia del tetto 
e non potei dire se e' èra o 110 pericolo di rimrtn,ere schiacciato - Ma ... chiudiamo l'uscili, pe'nsad1 

e feci per chiude,·e. Bella! - Non -c'era uscio e sow una stuoia pe1ule1Jet al di fuori chiudendo 1ma 
s'ola metà del iiano de l'ascio - Il freddo di, notte è terribi~ come farò io dunque qtte8te due 
notti?! ... Intanto diti buco non chiuso da la !l,tuoia, si sp.orgevano una diecioa di teste intenf.e 
a -spionarm.i: - Se almeno stessero li anche questa notte.! 11ciag11,ra; appena viene la. 1wtte si riti­
raiw conre ·le nuvole.--- Mi sedetti su d'una stuoia e pensai ... se mi portassero da mangwc ! ! 
~ Entra un 1Jecchio - .Padre hai matig·iaf.o ,...._? ~. No - - F1nni? - No - Padre s~t'. am• 
inalato? - Sì - Allora ti vado a fa,· prepar«,re tosto il oiòo, così mangiawJo ti riscalderai e 
tutto passerà - - Parli eome un dottore ! ti ringra:tlio, va e /a presto ehe sto male ~ 

In br:eve mi si porta il cibo ... : e da buon eontadino rne lo di1Jorai allegramente e .... 
guarii subito -

Dopo me~x..ogiorno confe8sai i Batte-..wtt,• predicai di mMvo 1 poi... di nu01!o ne la mùi 
Btanw ad almanaceare su la maiica"!ia tk·l'useio --

Sto seduto ne la m.ia stuoia e non curo piÌl nè eh.i entra nè chi esce, perchè, ~ inutile, t'.n 
Cina non sono ancora stato capace di essere padrone de la mia stan:ut ~ 

Sul prine.ipio protestai 1 s!Jriditi, ·poj.. •. laseiai fare e lascio fare tifttora - Ce1tato e fatto 
le· m.ie cose da cristiano, pri.m.a di eoridarrni, fJolli /are i eonti col Maestro, 

~ .Dimmi, quanti niwvi entrati quest armo fl 
Padre; trenta famiglie, ma non tutte àniw lasciato il Diaoolo 

~ Eenissimo, domani ci sono persone da Batttxx,art - ? 
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- Sicuro 10, 7 gra,ndi e 3 piècoli.-
I cristiani ohe stavano n .s,ntire, tutto finii<>, mi dioono ! Padre sei contento?. - J(.olto, 

rispondo, e vi augurp di moltiplicar»i ancora (li più -
Padre lasci fare a noi: a poUJ a poco convertiremo tutti! 
Sono le II di notte: resto solo ne la stanm - di nuovo dò tm' occhiata a l'uscio e ...... 

'basta, Dio ce ìa mandi buona! andai su l'uscio ~•: caro freddo, sappi che non ò che una eoperta, 
sii dispreto stanotte.-

DELLE MISSIONI 

:Qe la ~ig. V. Ili.ma Rev.ma 

U.mo EUGEN10 PELERZI 

NOTIZIE 

Il Cattolicismo In Danimarca. - Due «primizie> dalla Dan.iruarca deno• 
tanti il bel cam·mino fatto dal Cattolicismo iµ quel paese dopo la scingÌ.lrlrta Riforma, 
che tanti danni e tauti pregiudizi avea areun;mlati uel Regno di S. Canuto. Per la 
prima volta, dunque, dopo piìL di tre secoli 13 mezzo, un uomo di stato cattolico, e 
per giunta convertito dal luteranismor il oou.te Holstein Ledt·eborg, venne chiamato 
dal re, luterano auch' esso, per comporre 11n ministel'.01 di cn.f assuuse la presidenza. 
Ecco riò che. di lui può leggersi uel Lmulsblrzdp,l di Copenaghen : ( Il coute Holsteiu 
Ledreborg è nato il 10 luglio 1839 ed )1a quindi 70 anni. Fu eletto per la prima 
volta deputato al Folketiug (Camera) nel 1872. Appartèneute dapprima alla Destra, 
si accostò poi sempre più alla Sinistra del Purlamento, do,·e la sua eloqu~nza. e il 
suo svegliato ingegno gli assirnrarouo in breve un posto pr,eponderante. Le scis­
sure però del suo partito lo disgustarono, a1Iontauandolo dalla j>olitira, e abbandonò la 
vita pubblica nel 1890, a datare dalla quale epoca visse molto ritirato ora a Fribnrgo, 
ora uella sua proprietà di L~dreborg, consacraudo il &uo tempo agli studi t,eglogici. 
Il conte, iufattj, è qn cattoHco convinto cha non senza abilità ha difeso la 3ua fede 
contro anersari formi<labHi, quali il Grurdtvig e il vescovo Ma1tensès 'I>. Da un giOl'• 
nale protestante n<m si poteva aspettare di più o di meglio. Ma l'avvisato lettore saprà 
heu dare il giusto peso e l'esatto rnlore .alle purole e 11ou senza abilità J del Landsbladet. 

E passiamo all'altra primizia duuqne. 
Il 21 giugno ultimo scorso, per la prima \'Olta dacchè la ohieja luterana venne 

stabilita in Danimarca un prete cattolico, p~r giuuta gesuita, il P. Federìco Esser, 
ha preso pa1te alle deliberazioni dell' Univèrsiiiì reale di Copenaghou. U ua signorina, 
Ellen Jo1·genseu em cau<lidata pel dottorato in filosofia; e la tesi du lei svolt.{l oon• 
cerneYa il culto dei santi iu Danimarca, durante il Medio evo. Il P. E:sser portò il 
suo bravo giudizio, e fn che la signorina Jorgeusen, la cui tèsi del resto era molto 
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ben fatta, maurava talvolta di spirito scieutifico1 traendo le su~ ronclusionf dalle tesi 
della riforma luterana « dò rhe- disse eglJ· è tanto irragionevole quanto sarebbe pro­
varsi a $piegare una monarchia costituzi.w.iale colle massi me socialiste o i principii 
della mQrale per qiezzo della pornografio professionale. 

Noi non ci curiamo di sapere se la tesi dellu. siguor~ua Jorgeuse.n abbia o 110 

riportato il massimo dei punti con lode malgrado le osservazioni del P. Esser~ rome 
non ci solletica le. vanità di far dei pro1lostici nella più o meno luuga permanenza 
al potere del couvel'titò conte Holsteiu Ledreborg. Ciò che ci prejlle constatare P che 
p~r J1~ p_ri'!la vg~ta dopo la Rifor~a 1 vale a di l'e g~pg P.~fi_ di tre ~~coJi, u II uomo di 
stàto cli&, :al>ìntato ·H luterau0simo, '-0 diteìmto • cominìo cattolir-0, sìa stato iuualzato 
iu questi giorni alla più alta carira dellò Stato nella lnterana Danimarca 1 e che nello 
stesso stato latei·ano. U"1 ·sa-0erdote cattolico appartenente a quella Compagnia di Gesù 
tanto pe1'Seguitatit e v'.iljpesà. in cel'ti stat1 cattolici, sia stato chiamato a far parte 
dei consìgU delibemnti dell'Università Reale di Copenaghen! 

Lettera del Sacerdote Mosè KIANfr 

Cari e veuarnti be,n.efattori, 

Non vedevo l'ora di venirvi a ringrazial'e tutti quanti dal fondo del cuore. Da 
circa un auno voi mi avete ricolmato d~ benefizi, avete asc6Hato le mie doglianze 
per le mie sorf:lle vendute ai pagani, ed' ora ve1igò a· rì1Hégra,rmi con voi per l'esito 
falice dei miei disegni. Ma p1ium •H tutj;o vi devo dire quanta ·gioia io provi di essere 
stato giudicnto degno di eutrare uel saù'tnario e di ~lire all'altare; Ieri infatti sono 
stato ordinato ,prete dell' Altissimo ed ho potuto celebrare per voi la mia prima 
messa. 

Non è stato senza avere il ruore grandemeiùe commosso che ho detto a Gestt 
di' benedirvi e di fare le mie veci per espl'itnerYi la :riconoscenza che vi devo in 
eterno. 

D'or innanzi e fino al termino della mia vita "mortale,- vi raccomanderò, voi 
e i vostri cari, alla bontà divina e spe1 che le mie deboli domande affl'etteranno 
per voi, presso il Padroue della Grazia:, 4ntti i favori spirituali e temporali che potete 
desiderare. 

Intanto, cari benefattori, godetevi in pare questa felièità di averci fatti felici, 
1•èstituendo ad rin fratello le sue sorelle, Ieri aucorn schiave, e a Dio due anime di più. 

Senza dubbio il riscatto delle niia due sorefie è stato difficòltoso; una di esse 
uon si è potnta liberare ancora, nel momento in Mi S('{'ivo, dai suoi padroni pagani; 
ma è una questione di tempo ed è una faccenda ormai 1'egòlata.. Proprio il gioi-no 
dopo la min ordinazione- ho potuto conferire il ,battesimo alla 'prima, di -cui vi mando 
la fotografia. E' stato il P. Ip (Ab. Gerrnix) che me l'h~ chiesta per voi. 

Godetevi la gioia diviua di cni sfa,viflo io stesso in quasto giorno di festa in 
cui ho ricevuto tanto da Dio e dagli uomini, in cui sombra che la misura della boutn 
sia stata ·oltrepassata iu mio favore malgrado la poca stima éhe merito. 

' D'én· ii1na11zi dirò agli uomiiii della mia razza: « Nou c'è più barriera fra 
l'Oriente e l'Occidente, uon r'è plù frou'tiern fra gli uomini, poidtè le lagrime della 
schiava sono state asci agate dnlle ,iuani callose del povet·o eome dalle maui tnguau-­
tate di velnto chè hanno lasciato piO.\'e1·1:l tante monete d'oro destinate al 1isratto 
delle schiave. > 

Queste giovani schiave istruendosi ora sulle verità della fede e fondando fa-
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m-iglie cristiane, saranno, nell'isola di!,. esse abitati\, uu mou.umento vivente_ della 
carHà cattolica che trabocca sempre dal cuorg dei figli d'Europ~. 

Grazie di nuovo, ca1·i benefattori conbsrfoti e scono~iaii. Se non temessi di 
essere indiscreto, klvando io, neofilo di Gim, -la mia mano, a11cora in1preguata di 
olio santo, sollo vostre teste veutiraBde; vi beuedirei in nome del Padre, del Figliuòlo 
e dello Spirito S11nto. 

Vosti:o riconoscentissimo sempre Mosè; Kiang, prete .. 

I nostri lettori conoscono già qu • sto caro gioVUhe 0011\'értito, da altra corrispondenza = Fedo 
e Civiltìi N. Il.o 190S. 

Alla lettera del sacet·dote Mosè l'AbO Gervaix agggionge queste poche i:,arolo 
radotte da un bigliet~o della sorella 1·iscattata. 

Lettera di A-ZAP, sorella di Mosè Kiang. 

Cari benefattori, 

A-Zap, sorella di ì\fosè Kiang, umile ragazza della isola vi sal_(rta. Sono igno­
rante ancora; ma so tuttavia dir grazie ai miei amici ed ho il cuore rivolto Yerso 
ùi loro in questo momento iu cni sono diviutata cristiana dopo il mio riscatto. 

A-Zap è lieta di salutarvi e di al}gurarvi 10;000 felicità iu contraccambio 
della bontà di cui voi tutti l'avete ricolmata. 

Ma che cosa posso fare per dimostrare la mia g-ratitudine se 11011 -pregare per 
voi il Signore del Cielo? • 

Chiedo a µiio fratello, il sacerdote .Mopè, d'i11Caricarsi per me del grave debito 
che bo da pagare. 

Chiedo ancora che voi preghiate per 1a mia sorella pitt giovane,. affinc-bò tutte 
e duo arrivia.mo insieme in paràdiso. . 

A-Zap, la giovane scoùosciuta ò froppo indegna della-vostra bontà, vi ringrazia. 
ancora chinando tre volte la fronte nella• polvere. • • 

Iddio vi beuedica ! A-Zap Kia'!-g (Maria), .. 

Riavvicinamento di Orientali alla Chiesa cattolica - Da una coni­
spoudenza di Beyrouih apprendiamo che qualche sottimaua addietro, il Patriarca dei 
Caldei, Mons. Giuseppe Ema.nHel p1·ov~nieute ·da Bagdad fn di passaggio per quella. 
città. Sua Beatitudine (tale è il titolo e-be gli c.ompete} era diretto a Oostanti1:1opoli 
per presentare gli omaggi propri e quelli della sua Comunità caldaica al nuovo Sul­
tano, iu occasione del!' avve'uimènto di lui al tl'Ono degli Osmanli. Da Costantinopoli 
il venerando Prelato sarebbe passato a Roma, dove por la prima -volta avrebbe riC'e• 
vuto udienza da Sua Santità. E' noto che S. M. il Sult.ano, poco dopo salito al tronoJ 
inviò una deputazione di alti funzionari di Co1te per osseqniarn Pio X e per iiotifi­
cargli ufficialmente la sna ascensione. al trouo, Da qualclùi anrio a qriestà parte un 
movimento verso il cattolicismo si degna. fra.. j, nestoriani, questi -eretici· dei· primi 
~ecoli del Oristiauesimo. Insieme ai loro caP,i _spirit:.:ali compreso un vescovo cugiuo 
del loro Cath.olicos o Capo Supremo, i nuovi" convertiti fanilO la fol'.O sottomissionB di 
fede cattolica al Patrim:ca cattolico caldeo, il quale nella s·ua visita a Roma renderà. 

• cònto alla S. Sede dei risultati ottenuti.. • 
N!3lla stessa corrispondenza leggiamo .çhe da tra mesi si tiene ad Ain-Tra~ nel 

Libano nn concilio sotto la presidenza di Stia Beatitudine Mons. Cirillo, patriarca dei 
greçi cattolici. Trattasi di compilare un rituale regolaute le diverse feste, i digiuni, 
gli uffizi divini, secondo le esigenze dei tempi nostri . .Appena i lavori saranno ter­
minati, si sottomètternuuo le decisioni del Cancilio ~Hà Santi\ Sede, :)\{ir!l~il~ -g.uil~ 
dellii. 11ostrfl çbiesl\ I 
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190 FEDE E CIVILTA' 

Il (jJappòne • insegna - Nei Giippone si era abolito l'insegnamento rèli­
ligioso sostituendolo cQll' insegnamento, ~~i,mato, morale. Dopo alcuni anni il governo 
si è <'ouviuto che l' insegnamento morale_ era insufficiente. Cosl il ministro della pub­
blica istruzione dichia-ra che la detta mòrate senza i-eligionè è cosa inlerameute inutile 
e che l'insegnamento puramente morate ha dato risultati negativi, per il chè deter­
mina che in tutte le sruole pubbliche del Giappone si dia l' ii!segnnmento religioso, 
tanto Buddista come Cristiano, secondo la credenzii di ciasrnno. 

Oh~ bella lezione a tau ti tipi che propugnano l' i:i1segnamento seuza Dio! 

D. ORMISDA PljJLLEGRI, Direttore responsabile. 

SPICHE PIENE 
Un bel dono. -- La sl'gnora .Amalia P8tra di Bologna che con tanta cura s'adopera per 

i bisogni dei missionari 11nche_ in IJ.noot' unno ha pens~to alla nostra Missione che essendo ìncipiento 
ha bisogno di ·tante cose. Kel Noveìrtbre ·tl. s, in~a<;a un piànoforto a coda che sorvirÌI tanto beno 
ai missionari _che oltre a tante cos~ debbono au-clic conoscere 1~ nrnsica. Lo più sentite grazie alla 
pia& e gl'nerosa Sign~ con augurio di 11vc1·e come a Bologna altre dunno di cuor nobile o grando 
cb.e ~i dedicano ali' operr, tltl!{,Q santa delle Missioni cnttoliohc. 

Oggetti. PARMA lfl. Seoom+oì Oampauini D. Gioacchino Prevosto - Selvaggina pei 
Chierici dell' Istituto Yi&Sioni. 

(Città) Ceratoli D. Gn.glie1Ino lle__gre't.ar,io Arcivcsom-ik, 1 bellissima cotta al novello sac. 
Chieli D. Stefano. Puletti Ferruccio Cameriere w.iv. al Rev. D. AsBttel·o &ssj, la JJiografia di 
Gemma G[Jl.qarii e al sac. çhieli D. Stefano un btillissimo quadt:o con oornic~ d.orirta rappresentante la 
S. Famiglia·. N. N. Paia 5 oalzc bianche ed una maglietta per gli orfan.elli cinesi. 

BOLOGNA Satidri C11n.co D. Giovanni un bellissimo ritnale. 

"' •• 
PARMA Mons. N. N. L. 50 - Stracconi M. pçr una messa L. •20. 
REGGIO J4JMILIA. (Marola) Calicoti D. Vif_ginio per una messa al P. Uccelli L. 20. 
TORINO {Porte) Levotti Felicita per. l messa L, ·8. 
PARMA (~ocefo) Sarzi Vittqrina Gandolfi per le 1\}.issioni l,. 8 - (Città) Spotti L\icia o.ffi:e 

por un bruI!_hinq cinese L. 6,50 - Pesçatori D. Gi~eppe'offre L. 5 - Ca®nico Salvini :]), Emilio L 5 
- Contini l3i~nca Maria L. ;5 

• • V ALEN-Z.A. PO Mons. Brambilla D. Lui&,i. J,. 7 - Contini D. Gio\·anni L. 3. 
SALSOMAGGIORE Sarzi Carina per le missioni L. 5,20 -- D. Domenico Dalle Donne·L. 3. 
lRAP ANI Cannarnela Francesca L. 2,$0 - S1tor .Anna del Divino Amore por la Missione 

L. ~,40. 
AREZZO (f!, S!lpolcro( l}riore d ... i Servi di Maria L. 3. 
BERGAMO tVerceUi) Parietti .Assunta pei suoi vM e defunti t. 6: 
P .ARMA (Lagrimon~) N. N. per la missione L. l. - (Berceto) Laurenti Loreni:o L. 1. -

(Corniglio) R. D. Riccardo Chiari L. l. 

TO,RINO Zanone .Angiolina offerta per la iuissione L. 2. 
ALESSANDRIA. (Pomaro Mol)f.) Oddone Margherita L. l1RO. 
MILANO P. ·L11igi Vallarà d~i P. P. L. 1. 
BRESCIA. (Coi;zann) Balesh-ieri 'GiOV/lllllÌlla re1: µ10j,Sl1 i,. 2; ojfe.rt,' p. 50 - B11le~triori 

A,iirelill per 1 messa J,, i, 
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P..A.RM..A. (S. Secondo) Pecchioni Erminio colL.. Marzaroli Carlo c. 10 - Marzaroli Valentina 
dof. o. 10 -;-- Cau . ..A.lbertini D . .Augusto c. 20 - .A.lbertini Emma in Ravazzoni c. 10 - ..A.lbortini 
Maria in Mossini c. 10 - Ra,•azzoni Pietro c. 10 - Ravazzoni Lu.igi_ c. 10 - Dodi Icilio c. 10 
- Persico c. 20 - Persico .Annunciata L. 1 - l)odi Umberto c. 50 - Dodi .Antonio L. 1 -
Camorali .Antonia L. 1 - Dullappini Luigia c. lO - Decolati Maria c. 10 - Ma11ghi Desiderio 
def. c. 10 - Curti Maddalena ~- 50 - Galli Ildebrando c. 10 - Cafarri Filomena c. 10 - Can. 
Bianchi D. Luigi c. 20 - Boni Rqsa def. c. 10 - Cas inelli Esterina c. 10 - Cassinelli Riccardo 
def. q. 10 - Bianchi Giuseppe dcf. c. 10 - D. Gaetano Marzaroli def. c. 10 - Peruzzi Eroteide 
vod. Rossi - Tomasina Sbrnzzi c. 50 - Dodi Clemantina c. 10 - Dodi Maria c. 10 - Ballarini 
Teresina c. 50 - T9vagliari Ernesto c. 10 - Rom~i Giovanni c. 10 - Romani .Alessandro def. 
c. 10 - Franchi Carolina c. 10 - Corradi Gemma c. 10 - Pecchioni .Adamo def. c. 10 - Bolsi 
Prisella def. c. _10 - Rossi Clemente c. 10 - Pizzetti Maria c. 10 - Pizzetti .Arnaldo c. 10 -
Rossi Teresa c. 10 - Gonzaga Rodelinda c. 10 - Frati Carolina c. 10 - Gabelli Rosa o. 10 -
Cavalieri .Adele c. 10 - Bocchia Redenta c. ~O - Pecchioni Gi;ffanni c. 10 - Dallappini Mada­
lena c. 20 - Montanari Bianca c. 40 - Ferrari ·Maria c. 10 - Tonna Formo c. 10 - Tonna 
Erminio c. 10 ~ Tonna Teresa c. 10 - Montanari Rosa c. 10 - Dodi Irma c. 10 - Cantoni 
Caterina c. !O - Valenti Maria c. 10 - Tonna Rosa _c. 10 - Tonna Gi_useppe. c. 10 - Tonna 
Enio o. 10 - Rossi .Anacleto c. 10 - Salamoni Lii·inia c. 10 ..... Ressi Clemente c. 10 - PisoHi 
Maria c. 10 - Pisetti .Arnaldo c. 10 - Rossi Teresa c. 10 - Gonzaga Rodesinda c. 10 - Frati 
Carolina c. 10 - Gabelli Rosa c. 10 - Cavalieri .Adele c. 10 - Bocchia Redenta c. 10 - Pec­
chioni Erminio c. 10 - Tonna Fermo c. 10 - Tonna Ermido c. 10 - Tonna_ Teresa c. 10 -
.Montanari Rosa c. 10 - Dodi Irma c. 10 - Cantoni Caterina c. 10 - Tonna Rosa 10 - Tonna 
Giuseppe def. c. 0 10 - Tonna .Ezio c. lQ - Rossi -4,nàcloto c. 10 - Salamoni Lavinia c. 10 -
Dallappini Luigia c. 10 - De olati ~aria c. 10 - Manghi Desjderio def. c. 10 - Curti Madalena 
c. 50 - Galli Ildebrando c.· 10 - Cafassi Filomena. c. 10 - Can. Branchi D.. Luigi c. 20 -

• Bonj. Rosa def. c. 10 - Cassinelli Esterina c. 10 ...- Cassinelli Riccardo def. c. 10 - Branchi 
Giuseppo def. c. 10 - Can. Marzaroli D. Gaetano c.' ·20 - Marzaroli Carlo c. 10 - M.arzaroli Va­
lentina def. c. 10 - Can. .Albertini D. Augusto c. 20 - ..A.lbertin! Emma c. 10 -,- Ravazzoni 
Pietro c. IO - ..A.lbertini Maria c. IO - Ravazzoni Luigi c. 10 - Dodi Icilio c. 20 - Persic 
.Annunciata L. 1 - Dodi Umberto c. 50 - Dodi Abtonio L. I - Camorali Antonia L. I - Pe­
ruzzi Eroteide ved. Rossi c. 30 - Sbruzzi Tomasina .e, 50 - Dodi Clementina c. 10 - Dodi 
Ma1·ia c. 10 - Ballarini Teresina c. 50 - Tovaliari Ernesto c. IO - Roinani .Alessandro def. c. 
10 - Franchi Carolina c. 10 - Corradi Gemma def. c. 10 - Pecchioni .Adamo def. c. 10 -
Bolsi Prisille def. c. 10 - Ferrari Maria c. 10 - 'Montanari Bianca c. 40 - Curti Maddalena c. 60. 

P ARM..A. Jenny Goulliaux coli. Maria Guerlini def .. c. 10 - Scotti .Antonio def. e. 10 -
Scotti Olivo def. c. IO - ..A.delaido Cumo def. c. 10 - Zavaroni ,Angelo def. c. 10 - Negri Ve­
nerina def. o. 10 - Dazzi Leontina def. 10 - ..A.gtimonti Lodovico def. c. 10 - Zanella Ter!)Sa 
clef. c. 10 - Manghi Pietro def. c. 10 - Ziveri Dante dof. c. 10 - Neria Peracchi c. 10 -
Dazzi Norma c. IO - Lanrenti Maria Nicoli c. 10 - Zoni DL"istina def. c. 10 - Zoni Don Fran­
cesco def. c. 10 - Dazzi Pierino c. 10 - Guareschi Clementina c. 10 - Bacchini Teresa c. 15 
- Filiani Gaetano def. c. 10 - Bacchini Elvira def. c. lÒ - Grassi Delincla c. 10 - Marchi 
Elvira def. c. 10 - M11rchi Paolo def. c. IO - Cornelia di Crotti da Trieste pei suoi defunti L. 
1,20 - id. L. l. 

M..A.RZOLARA Fedolfi Elvira eoll. D. Barbieri Giacinto c. 10 - ~arbieri Celeste c. 10 
.Alfieri Rosa c. 10 - .Alfieri Maria c. 10 - Peschiera Serafino c. 10 - Beloni Maria e, 10 
Olivieri Melanico c. 10 - Peschieri Onesta c. 10 - Solari Erminia c. 10 - .Alfieri E. c. 10 - Fur­
lotti Clotilde c. 10 - Ravanetti Liligill c. 10 - N. N. o. 20 - Fedolfi .Antonio c. IO - Fedolfi 
Eufrosina c. 10 - Fodolfi Ccrillo c. 10 - Fedolfi Maria c. 10 - Fedolfi Erminia c. 10 - .Adorni 
Giovanni c. 10 - .Adorni Giovannina c. IO - OlivTe'ri .Angela c. 10 - Olivieri .A.ntoniù c. IO -
Olivieri Luigi c. 10 - Olivieri Maria c. lO - Sàvi Santa c. 10 - Cuitì Giacomo c. 10 - Cotti 
.Alessandro c. IO - Cotti Modesto c. 10 - Bertinelli .Adele c .. 1p - Fedolfi Elvira c. 10 -· Cotti 
Maria c. 10 - Cotti Giuseppe c. 10 - Cotti Paolo c. 10 - Cotti Ah-ramo c. 10 - Cotti Licinio 
c. 10 - C9tti Norina c. 10 - ~a,·anettj Ma,ri-a def. e: 10 - Dardafi Oiu~eJ}pe 'd. 10 - Be~arani 
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Rosa e: 10 - Dardari Achille c. 10 - Leoni Elvira c. 10 - Foutana Angela e. 10 - Canali 
Pietro o. 10 - Dardari Onorato c. 10 - D11rdari Giulia e. 10 - Carntorta Maria c. 10 - Massa 
:Luigi c. 10 - Salati Maria c. 10 - Alfieri Ermelinda c. 10. 

AREZZO (Sansepolcro) D, Se1Jero Brunùt,J eoll, Zelmira Bruniui c. 1-0 - Eu.gP.nio Salvetti 
c. 10 - Giovanni Cristofani c. 10 - Giovanni Castel11cci c. 10 - Francesca Rossi c. 10 - Or­
tolani Giovanni c. 10 - Rosa Rossi c. 10 - Faustino Mainetti c, 10 - Carmelo X c. IO -
Ferdinando Cidgnoni c. 10 - Pietro Schiavi c. 10 - Lorenzo Rossi c. 10. 

MILETO N. N; coll. Antonino Varono fn Vincenzo ceiiteBimi 10 - Mario Fortunato fu 
Angiolo def. centesimi 10 - Maria A.ngela Solono fu Seoluco c. 10 • -- Maria Stella Varone di 
Antonino e. 10 - Angiolo Varnne di Antonino o. IO - Ernesto Varone di Antonino {). 10 -
Pasquale Varone fu Vincenzo c. 10 - Concetto Varone di Domenico c. 10 - Maria Stella Varono 
di Pasqnale c. 10 - Rosina Varone di Pasquale c. 10 - Domenico Antonio Varonti fu :Vincenzo 
c. 10 - Teresa Colloco fu Angiolo c. 1 O - Carmelo Evo lo fu Francesco c. 10 - Angela Valenti 
fu Ft·ancesco c. 10 - Fortunati Vongelo fu Saverio c. 10 - Fortunato· Vongole d-i Saverio c. 10 -
Fortunato Moi:Jcuso di Giuseppe c. 10 - Domenìco Vorone di Rocco c. IO - Saverio Vorigele fu 
Giuseppe c. 10 - Concetta Colloco fu Angiolo c. 10 - Concetto Riso fu Foi-tunato c. 10 - Car• 
melo Monco fo Giorgio c. 10 - Caterina Lombardo fn Giuseppo· Antonio c. 10 - Maria Stelfa 
Silipro fu Antonio c. 10 - Giuseppe Silipro fn Antonio c. 10 - A.utonio Silipro di Giuseppo o. 
10 - Guglielmo Silipro di Giuseppe c. 10 - Domienico Evolo di Siiverio c. 10 - Saverio E\·olo 
di Domenico c. 10 - - Gaetano Collico fu Eugenio o. 10 - Concetta Pilitto di Nicolò o. 10 -
Saverio Vongole di Fortunato e. 10 - Aunimciata Fogliaro fu Giuseppe c. 10 - Concetta Donardù 
fu Domenico - Rosa Maria Vongeli di Saverio c. 10 - Frnncesco Fogliaro ru· Giuseppe c. 10 -
A.ntonino Colloco fu Domenico dèf. c. 10 - Maria Angiola Varone fu Rocco c. 10 - Domenico 
Brancia di Lorenzo c. 10 - Teresina Franz0110 fu Giuseppe, c. 10 - Enrico Colloco di Silvio o. 
10 - Mal'iannina Còlloco di Enrico c. 10 - Fortunata Fogliaro fu Domenico c. 10 - Maria A.n­
giola Polito., fu Antonio c. 10 - Concetto Lombardo fu Giuseppe Antonio c. 10 - Domenica Go lati 
di· Giuseppe c. 10 - Maria Rosa Monduco c. 10 - Vincenzo Salami di Giovanbattista o. 10· -· 
Maria Rosa Fogliaro di Domenico c. 10 - Mana Angiola Fogliaro fu Francesco c. 10. 

WILLOW A VE-HOBOKEN (America) Pellegrina Brambilla coli. L. 3,15 - Mrs Carlotta 
Fugazzi L. 5 - Mr Robuschi Daniele L. 1,05 - Mrs Rosa Chiesa c. 10 - Mrs Maria Perani c. 10 
- Mrs A:gnese CaTbuno c. 10 - M1·s Maria Brambilla L. 3,15. (Continua). 

RECENSIONI. 
Sac. Grov. B.\Trtsu BoNNtN: I Santi Evangell lettl e meditati (Lilireria Qucrininna, Bresciaj. -

L. 2,50. 
E' Jrn'opera utilissima por conoscero l,ene ad amaro e servire Nostro Signore Gesù Cristo. In 

essa 'é trasfuso quanto narrano i quattro Evaµgelisti - S. Matteo, S, Marco, S. Luca, S. Giovanni -
e lo stilo sente molto della somplioita degli scritti semitici. Accompagnauo la Scrittura Evangòlicu 
numerose nl)to, in modo spouiale osegctfohe o dommaticho, lo quali servono a far meglio- cogHere il 
pensiero di Gesù ed il fino di cias<lun ornngelista. Allo n:>te poi -seguono riflessioni utili68ime, tolto 
d~ Bossuet.. Questo volume potrà star bono in tutte lo famiglir, e, letto e meditato, darà loro quo! 
nutrimento !,piritualo di cui p.ur tro1,po gran parto dolio famiglie che si chiamano cristiane Bono 
quasi digiuno: • 

F A.OLO PELLEGRÌNI: Storia di Nestore e Castrucclo. Operetta contro l'alcoolismo (Prem. Tip. 
e Libr. Queriniana, Brescia). - L: 0,50~ 

L'operetta s'intitola anc,ho Le due 1Jie, e presenta le riuscito diverse dol giovaneth, buono o 
temperato e di· quello che fin cl.ai p1·imi anni si abbandona al vizio. J.o svolgimento è interess:into 
sempre, tale da mantenersi l'attonziono dei fanci,alli; l'odueaziono dell'animo vi è continqa, non 
c' è nulla che div!lghi, chl' si allontani da tal fio,e; e la morale vi è sparsa semplico, piana, smi­
nuzzata in episoèli gustosissimi e di una efficaèìa cho dice tutta l'onestà la P91HÌl 9 f espèricnza di 
un savio 'Oducatore. 

_j) 

FESTE 
(;~~ 
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LIBRERIA EDITRICE VESCOVILE 

DITTA FI'.ACCADORl 
Strada al Duomo, 20-22 - PARMA 

~- ~ 

Deposito èompleto di pubb.nl d'Agricoltura, sempre al corrente delle novità. 
(-a richiesta si . 11' I ~ Mtalog9 ~atts). 

Deposito completo delle edizioni ULRICO HOEPLI - Milano 
Nella coller.iione dei 1000 Manuali Hoepli ognuno p1:tò trovare un libro che lo intereaa"i . 

Libreria ben fornita di Libri • Letture amene • Viaggi w Romanzi _. Storei. 

Orande assortimento di Oleografie Sacre • Paesaggi ~ Frutti = Studì ecc. 

AST.f pe,: CQRNICI, oro • bronzo • ceramica • noce • palfssi,\ndrò • ebano ecc, 
al metro da L. 8,00 a L. 0,25 • Confezione di Comici su misura. 

Carte da scrivete - C,ancelleria - Inchiostri Esteri e Nazionali. 

STRENNE PEL 1910 
La •Bu~na Strènna . . -L: q,40 
Almanacco dell~ Fll:tniglie Cristiane . . . . . . . . ? 0,50 
Almanacoo illustrJ.to dellti :Jl.lainiglia CattoÌiohe . . . . . . ,. 0,50 
Sorriso in FR.miglia, almanacco delta 8. Lega Eucaristica L~ l,~ (fianco di po~} ,. 1,20 
Calendario Athinte De Ago tit,i ,, 0;80 
L'antico e vero Sòlitario Pfa,·.eutin11 . , . . . .,, 0,20 
La Rimembranza Memorhtle,. Giornalìe)-e Jlel 1910 . . 1> i,00 
• Assorti~ntò di Agende tascaQÌlj, da ufficio e per mmiglia. 

F. GERMANO - Biogr.afill. di- ~a i' 1gaoi, vt,·giue Lucchese, 4. ediz, . ,, 1,00 
J,~ttew ed estasi della Serva di Dio ~ep:nlia. Cfalie,"1ui, .raie. dàl ~- GERMANO ,. 2,00 
~EANDRO BALDERO - De f9,t-ti .Dùlèedo ,. 3r00 
RETTE - Dal Diavolo a Dio . . . ,. -2,-00 
00'.PPÉE -,Saper_Soffrlre . . . , . . . ,. 1,/ID'-
PAOLO LINGUEGLIA - Trii. il vecchio ed il nnovo1 novélle " l,20 

.,, "' • Racconti 1narjnare chi, 'illustrati . . . . ,. 1.~20 
I ,. ,. - Lirièhe ferr-OVilU'i~ ,,C9n·1B Uòq, di G, Baratta . ,. 1',20 

,. ,, - M. Olàudio:.Ma'ròello. scene ròmiwe d. 2 .. guerra pnnio\l, > 1,20 
,. • ,. - Novelle Ligure ,. J,.00. 

A .. ROVIGATTI - Su e giù per l'J.rigi . . . . . " 1,;20 
GUIBERT J. - Il Ci>.ratt.eJ;e - L'a Bontà~ L. 1 cadauno • La Pietà .,, lli'} 
P. Jt.t\DABLI S. l. · Il devoto dell'Imu.1~colata . . . . . . " Q,;-$0 
Coroncina di Novene per le feste principali dell'anno . . . . . . ,. o;so 
P . .MARCO SALES • La vit.à di Gesù narrata .colle paro~ del Vnng., ediz. illust, .,, 1,·25 
P. FELICE-MARIA di Roma. O. F. M. - NèU'àmore ii tntto; 1- La Santità e 

la felicità ™Jll'Jtmore - 2: Come 1:1r 4ma Dio - 3. Coore Ri ama se ·11tessò, e~d. ,. 1190 
'Fiati Lrix ! sul terz'O!·dinè fr:anooscan.o, manuale COUipleli(> per terzial'ì. del s,.1d: 

~ Aut<1re; direttore del tèrz!Ot.i:line . . . . . 
P. A1rFONSl D. P, - L'Eucai:istia" neJla vitiì. Cristiana 
PELLEGRINI 'P. - Sroria di Néetore e CMJfa:noo.io . Le du~ Vie' 
BE\"ERLEIN I. ~ La Dama di Chatéau,)Ie~l.t; rom. 

Inviare- Q4mmissio.lÌi o Viig~ alla Libre'rlft FiatcadorJ • PARMA 
' 

,, 2,00 
,, (},t5 
,. ·o,oo 
.,, l,00 
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APOSTOLATO di FEDE e CIVILT A' 

Alle molte proposte suggerite dalla pietà del popolo Italiano per onorare Gesù 
Redentore nel secolo ventesimo, incoraggiati e benedetti dall' Autorità Ecclesiastic:a, 
abbiamo osato pur noi .aggiungerne un' altra, quanto in sè modesta, altrettanto pro­
fiqua.l che appelliamo, Apostolato di'. Fede e Civiltà. 

Già a tutti son note lt, due opere meravigliose della Prapagaxione della Fede 
e della Santa Infamia, la prima delle quali dimanda a' suoi ascritti l' obolo sett1-
manale, l' obolo mensile l' altra. 

Queste però sono esclusivamente destinate a provvedere ai bisogni delle mis!ilionì 
infedeli già costituite ed i loro risultati sono in vero consolanti. Ma chi intanto pen­
sera alla formazione dei giovani Missionari, che alla loro volta dovranno sostituire i 
veterani caduti sul campo della lotta e del trionfo ? Le. nuova opera, che noi propo­
niamo a.ll' Italia cattolica qua.le omaggio permanente a Cristo Redentore, augurandoci 
che il secolo presente possa constatare i vantaggi salutari che essa apporterà alla 
diffusione del Vangelo. Due soldi all' anno è l'offerta, che, basta a parteci'J)<T,re a 
q11&to Apostolato di Fede -e Civiltà. 

Oh! se in ogni Diocesi d'Italia si trovasse qualche anima premmosa dell' anore 
di Dio e della salute dei fratelli, la quale zelasse -quest' opera benefica, raccogliendon& 
il piccolo obolo, quanti e quanti non risponderebbero ali' appello ! 

La proposta è nuova soltanto nel modo semplicissimo dell' attuazione. L' immor­
tale Pontefice Pio IX fin dall'anno 1866 approvava e benediceva l'Opera delle scuole 
apostoliche, arricchendole di preziose Indulgenze; epperò lo scopo a cui tende il nostro 
apostolato, essendo identico, quanti si ascriveranno tra le sue file, parteciperanno alla 
copia dei tesori aperti dal Vicario • di Cristo. 

Centro di qnest' opera è l'Istituto parmease di S. Francesco Saverio per le Mis­
sioni Estere, e tutte le spontanee offerte dovranno essere trasmesse al Rettore del 
medesimo, il quale, con ciò, avrà modo efficace di aumentare le schiere dei giovani 
aspiranti all' eroica vita del Missionario. 

L' Istituto inoltre considera in perpetuo : 

a) PROP .A.GATORE DI I ORDINE chi provvederà di dote 11n aspirante Missionario in 
L. 6000 oppure assicurerà l' annuo reddito di L. 300. 

b) PROPAGATORE DI II ORDINE chi sborserà L. 3000 od un annuo reddito di L. 15ù. 
cj PROPAGATORE DI III ORDINE chi offrirà L. 2000, od nn reddito di L. 100 annue, 

(anche temporaneamente alcuno può istituirsi propagatore di I, II e III ordine). 
d) BENEFATTORE, qualunque offerente del piccolo soldo, di arredi sacri, biancheria, 

vestiarii, commestibili, ecc. 
Oltre ai vantaggi della benedizione speciale del Sommo Pontefice Leone XIII e delle molto 

indulgenze concesse daU' immortale Pio IX ai be_nefattori delle s.cuole apostoliche, si partecipa a 
tutte le opere buone dei Missionari ed alunni dell' btituto, alla Messa Quotidiana della Comunità 
celebrata in perpetuo coi benefattori vivi e defunti. 

Il nome dei Propagatori inciso su lapide marmorea, verrà esposto nella cappella dell' Istituto, 
e col loro nome sarà chiamato il posto gratuito o semigratuito fondato .. 

Si accettano anche, dai propagatori e benefattori, speciali condizjoni, oome pure si desidera 
avere la loro fotografia ed il loro stemma gentilizio se lo posseggono, onde fregiare di questi 
preziosi ricordi, le sale del nuovo edificio. 
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• Apostolato di Fede e Civiltà 
OSSIA 

l'obolo annuale di 10 centesimi 

PER LA FORMAZIONE DI MISSIONARI ALL'ESTERO 

N. 

1 

2 

3 

NOMI E COGNOMI Oent. 

---·· .... -. ...... _... .. ..,..._ ··--····· 

5 .......................... .. 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

Offerte straordinarie 

···························-----······-·······-·-·······················------

Totale . 

N. 8. - Le offerte dovranno essere spedite al RETTORE dell' Istituto S. Francesco Saverio 
per le Missioni estere, P Afil!.A. - A. richiesta si spediscono imagini e pagelle. 

Possono iscriversi anche i nomi delle persone defunte a suffragio delle quali si fa. l' offerta. 
n Sommo Ponte'{ìcie PIO IX <Jon rescritto della S. Congregazione di Propaganda Fide, 

26 .Aprile 1857, (i<>np(!;Sse 100 giorni di Indulgenza ai fedeli, i quali reciteranno 3 Ave Maria 
ed insieme verranno i-i aiuto delle Sante Missioni sia con donativi, sia prestando la loro operfl,, 
sia ancora esortando gli altri a farlo. . 

Chi spedisce l' offerta di N. 24 ascritti riceverà gratis per un anno il periodico " Fede e 
Civiltà.,. Chi spedisce l'offerta di 48 ascritti, oltre al_, periodico riceverà pure in dono il volume: 
" Episodi della Rivoluzione Cinese 1900 ,.. 

• 
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